
IN ITALIA 

Approvato dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge preparato 
da Ruffolo, De Lorenzo e Mannino 
sulle nuove norme per i fitofarmaci 

Verdi e Lega ambiente lo contestano 
«Si cerca solo di evitare il referendum» 
E rendono noti dati allarmanti 
sui diffusissimi atrazina e alachlor 

Pesticidi, il governo corre ai ripari 
Approvato dal Consiglio dei mintstri il disegno di 
legge per l'aggiornamento della normativa sui fito
farmaci. I presentatori - Mannino, Ruffolo e Di Lo
renzo - mettono le mani avanti «Il provvedimento 
potrà anche servire ad evitare il referendum, ma 
l'obiettivo non è questo. Si è voluto solo colmare 
un "vuoto legislativo"». Dure reazioni ambientaliste-

•Quella del governo sui pesticidi è una legge-truffa». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il dise
gno di legge sui pesticidi ed è 
subito polemica aperta e du
ra da parie della Lega am
biente e dei Verdi Da un ver
sante, completamente oppo
sto, anche I Agrofarma (asso
ciazione industrie per la dife
sa della produzione agncola) 
avanza le sue osservazioni 

Il disegno di legge era stato 
concordalo (ra tre ministri 
De Lorenzo (Sanila), Ruflolo 
(Ambiente) e Mannino 

(Agricoltura) Il provvedi
mento hanno dichiarato ieri 
al termine della riunione del 
Consiglio «potrà anche servi
re ad evitare il referendum, 
ma l'obiettivo non e slato 
questo» -L'obiettivo - ha pre
cisato Rulfolo - è stato quello 
di colmare il "vuoto legislati
vo"" 

Il provvedimento per I ag
giornamento della normativa 
sui fitofarmaci regola, tra I al
tro, il rilascio delle autonzza-
ziom per la produzione e sta

bilisce la loro temporaneità 
Prevede I organizzazione di 
una struttura rivolta ad offrire 
servizi di assistenza agli agri
coltori e di svolgere la funzio
ne di osservatorio e di rileva
zione E, inoltre, I istituzione 
di un comitato tecnico-scien
tifico di controllo che farà si 
che -la ricetta dei fitofarmaci 
risponda a prescrizioni non 
arbitrane ma supportate da 
indicazioni scientifiche' 

L'Agrofarma che rivendica 
una «legge chiara e soprattut
to un regolamento di attua
zione che consenta un ciu
ciente applicazione», attacca 
subito, la proposta della «ri
cetta» «Il più recente orienta
mento delle normative euro
pee - dice - esclude qualun
que ipotesi di autonzzazionc 
obbligatoria per la vendita e 
I acquisto di prodotti onlipa-
rassitan Gli orientamenti eu
ropei -- continua I Agrofarma 
- escludono la "ricetta con

siderate le difficoltà tecniche 
e burocratiche per una effica
ce applicazione di questa 
modalità di prevenzione» No 
dunque alla «ricetta» da parte 
degli industriali che non vo
gliono controlli 

La «ricotta» obbligatoria e 
I istituzione di un centro di 
documentazione e ricerca so
no, invece gli unici due punti 
giudicati dalla Lega ambiente 
•di un qualche interesse», an
che se, da soli «sono del tut
to inutili ai lini di una effettiva 
soluzione del problema degli 
abusi di pesticidi in agricoltu
ra» 

Le cntiche maggiori della 
Lega ambiente alla quale va 
riconosciuta, in questa occa
sione di essere stata tra i pri
mi e più validi sostenitori del
la «campagna contro la chi
mica nel piatto» e, ovviamen
te, della richiesta di referen
dum, si appuntano soprattut
to sul fatto che I limiti di 

tolleranza per i residui conti 
nuano ad «essere fissati con 
decreto del ministero della 
Sanità previo parere di un co
mitato tecnico scientifico 
composto da oltre 30 mem
bri sulla cui nomina il Parla
mento non ha voce in capito
lo né può controllare che 
non abbiano rapporti di con
sulenza con le industrie chi
miche» 

Manca, inoltre, qualsiasi ri
ferimento - dice la Lega am
biente - a quali debbano es
sere I pnncipi ispiratori della 
fissazione dei nuovi limiti del 
residui negli alimenti e in 
particolare del limite per la 
somma di più pesticidi pre
senti in uno stesso alimento 
E ancora il consorzio nazio
nale obbligatorio per i presidi 
sanitari, di cui farebbero par
te produtton e importatori di 
pesticidi e organizzazioni 
agricole, con compiti di recu
pero e riciclaggio dei conte

nitori di pesticidi e di assi
stenza tecnica agli agricoltori, 
si prospetta come una vera e 
propria farsa «Il venditore 
che si fa anche assistente tec
nico ruoli invece da tenere 
rigorosamente distinti» 

Di qui il giudizio negativo 
della Lega ambiente che giu
dica quella del governo sui 
pesticidi una legge trulla 
Analoghe critiche vengono 
dai Verdi del Sole che ride 
Anna Donati definisce il dise
gno di legge «una base inac
cettabile di confronto, una 
mininforma tesa solo ad evi
tare il referendum» e annun
cia battaglia del suo gruppo 
in aula 

Contemporaneamente, a 
conferma del rischio sanltano 
legato alla presenza di residui 
di pesticidi, la Lega ambiente 
anticipa alcuni dati di uno 
studio dell Istituto superiore 
di sanità di cui è venuta in 
possesso, e che riguardano 

quattro diserbanti comune
mente usati in agricoltura e 
che sono da considerare can
cerogeni e mutageni Essi so
no 1 Alachlor - nolo come il 
Rambo dei campi perché do
ve arriva distrugge - , la ben 
nota atrazina, il metochlor e 
il tnfluralin Alachlor e atrazi
na sono diserbanti tra i più 
diffusi nel 1988 il consumo 
del primo è stato di 35mila 
quintali e di 30mila quintali 
quello del secondo, consumi 
concentrati soprattutto, nella 
Pianura padana 

Cesare Donnhauser re
sponsabile per l'agricoltura 
della Lega chiede I immedia
ta revoca dell'autonzzazione 
per questi quattro fitofarmaci 
e invita il ministero della Sa
nità a rendere pubblici tutti i 
dati a sua disposizione in 
materia di residui E com
menta. «È troppo pretendere, 
anche qui da noi un po' di 
glasnosf» 

È battaglia in Regione 
Sulla riapertura dell'Acna 
si spacca la maggioranza 
E il Psi minaccia la crisi 
• B TORINO Polemiche 
sempre più aspre al Consi
glio regionale del Piemonte, 
per I Acna e la Val Bormida 
Giovedì scorso, dopo un ani
mato dibattito protrattosi si
no a tarsa sera la maggio
ranza pentapartiti si è 
spaccata, respingendo di 
fatto la proposta del ministro 
per l'Ambiente Giorgio Ruf
folo sulla possibile riapertu
ra dello stabilimento di Cen-
gio 

•Anche sull Acna, come 
già passato sulla vicenda 
della centrale nucleare di 
Trino Vercellese e come su 
tanti altn problemi del Pie
monte, il pentapartito dimo
stra di non saper esprimere 
una posizione di governo ed 
aggrava il discredito sul ruo
lo della Regione Si npropo-
ne un problema di sopravvi
venza di questa giunta inca
pace e divisa» Cost in un co
municato stampa emesso le-
n dal gruppo regionale co
munista 

La maggioranza pentapar-
tiltca nel pomeriggio di gio
vedì dopo una imbarazzata 
relazione dell assessore so
cialista ali Ecologia Elettra 
Cernetti, era riuscita, molto 
faticosamente, a mettere in

sieme un ordine del giorno 
ambiguamente possibilista 
contestato anche dai sindaci 
della Val Bormida che han
no chiesto una sospensione 
della seduta per un imme
diato incontro con i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri 

Dopo I incontro pareva 
che tutti fossero d'accordo 
con la richiesta che lo stabi
limento incriminato restasse 
ancora chiuso Poi però, su 
pressioni del segretano re
gionale del Psi, verso le 21, 
lo stesso ordine del giorno 
viene nuovamente votato 
Riesce a passare solo la pre
messa, il resto viene clamo
rosamente bocciato dal voto 
compatto dell opposizione e 
di alcuni consiglieri de, so
cialdemocratici e un repub
blicano Cosi I apertura dello 
stabilimento di Cengio non 
è passata 

Pare che il Psi minacci 
una cnsi di giunta se alla 
prossima seduta del 15 feb
braio la maggioranza non si 
ncompatterà sull'assenso al
la riapertura dell'Acna, deci
sa dal ministro Ruffolo e 
convalidata dal voto della 
Camera 

Pronto il progetto. Ai vincoli penseranno il Comune e la Regione 

Berlusconi sfida l'Aga Khan in Sardegna 
L'impero turistico sarà Costa Turchese 
Fatta la legge (a difesa delle coste), trovato l'ingan
no (per continuare la cementificazione). Davanti a 
Capo Cerasa, alle porte di Olbia, Silvio Berlusconi ha 
progettato il suo impero turistico 570mila metri cubi, 
tra villette, residence, alberghi, campi di golf, portic-
ciolo. E i vincoli imposti dalla legge urbanistica7 Pos
sono saltare, grazie alle deroghe concesse dal Comu
ne e alla complicità della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI 11 nome pre
scelto non * proprio un esem
pio- dr ortenatlta «Costa Tur
chese» rapprcsonTa'fa risposta 
bcrlusconi&na alla Casta Sme
ralda dell Aga Khan finora re
gno incontrastato del turismo 
vip. Il posto, quello si è sug
gestivo un lungo lembo di co
sta, tra stagni e vegetazione 
mednerranca. davanti ali isola 
di Tavolar! L Edilnord (la so
cietà turistica di Berlusconi) 
ha acquisirlo circa 500 cttan 
di lena ali inizio dello scorso 
decennio. E dopo le pnme 
proposte e i progetti parziali, 
adesso vuole cdihcarc S70mi-
la metri cubi tra «villaggi man-
ni» « «villaggi collinari-, alber

ghi, residence, campi" da golf 
e porticciolo turistico Un cen
tro di S-6mila residenti «per 6-
8 mesi I anno» Investimento 
decennale, pari a 800 miliardi 
di lire Con le solite promesse 
di lavoro per qualche centi
naio di disoccupati della zona 
e 1 impegno a trasformare una 
parte dell arca (quella di Ca
po Ceraso) in parco naturale, 
anche per rendere più godibi
le il soggiorno dei turisti 

Per far decollare il progetto, 
Berlusconi ha inviato nei gior
ni scorsi i suoi «emissari» al 
Comune di Olbia Ce infatti 
un ostacolo di non poco con
to da superare la legge urba-

Una «Convenzione» 
per abitare 
città e territorio 
Una «convenzione democratica per il diritto alla 
casa, alla città e al territorio» dovrà sorgere presto 
in Italia. Un appello è stato lanciato da Suma, Si-
cet e Uniat ad associazioni sindacali, ambientali e 
culturali, impegnate per cambiare la politica della 
città e del territorio Hanno già aderito le Adi, l'Ar
ci. Ilnu e il preside di architettura del politecnico 
di Milano e il rettore del politecnico di Milano. 

• • RUMA Un appello per 
•costruire la convenzione de 
mocrolica per il diritto alla ca 
sa alla cittì al territorio» vira 
rivetto dille organizzazioni 
degli inquilini. Sunia Sicct ed 
Untai a tutte le forze associa
tive sindacali ambientali cul
turali impegnate per una radi
cale modilica delle politiche 
territoriali urbane abitatile, 
una convenzione quale luogo 
di incontro di elaborazione 
di promozione di iniziarne 

AH iniziativa hanno già ade
nto tra gli altn i presidenti 
delle Acli. Bianchi dell Arci 
Rasimeli; e dell Inu (Istituto 
di urbanistica) Salzano il se
gretario di Italia nostra lan-
ncllo il preside della facoltà 
di architettura del politecnico 
di Milano prol Stevan e il ret 
tore del politecnico di Milano 
prof Erba 

L appello sarà lanciato il 14 
mattina a Roma nel corso di 
una conferenza stampa alle 
ore 11 ali Motel Nazionale 
cui Oltre ai segretari del Su
nia del Sicct e dell Umat. sa
ranno presenti i primi firmata-
n 

Le organizzazioni degli in

quilini hanno espresso reccn-
icmcnlc in più occasioni 
preoccupazione ed opposi
zione alle proposte del mini
stro dei Ui\on pubblici Gran
dini in tema di politica abita
tila e urbana e in particolare 
al programma straordinano 
di cui e stalo richiesto il ritiro 
del •pacchetto casa- che rap
presenta un «disegno di legge 
organico funzionale agli inte
ressi della proprietà delle 
grandi holding finanziarie, 
delle mire speculativo» I sin
dacali inquilini ritengono ne 
cessano rovesciare I ottica che 
attualmente caratterizza le po
litiche per la casa e per la cit
ta e costruire un governo de
mocratico -pubblicamente 
orientato* della complessa 
realtà urbana e tcmtonalc 
Del resto contro il piano 
Prandmi che avrebbe per 
messo la costruzione di 
50 000 alloggi a prezzi più alti 
di quelli di mercato scaval
cando Comuni e Regioni si 
sono dichiarate le amministra
zioni delle grandi citta e I An-
ci I Associazione dei Comuni 
le Regioni e tutta la facoltà di 
architettura del politecnico di 
Milano 

nistica sarda approvata a no
vembre dal Consiglio regiona
le, con ngorosi vincoli sulle 
coste Gran pane dell'insedia-
mento «Costa Turchese» si tro
va ali interno delle fasce di 
inedificabilità (500 metri e 2 
chilometri dal mare) e risulte
rebbe dunque illegale Ma i 
progettisti dell Edilnord si ap
pellano ad una. deroga, previ
sta dalla stessa legge, che 
consente di superare i vincoli 
su delibera-del Consiglio co
munale e nullaosta della Re
gione Si traila dunque di con
vincere ihfia'riztfutlo sindaco 
(il de Giampiero Scanu) e 
maggioranza (Dc-Pri-Psdi) di 
Olbia e sperare pdl ncll Im
mobilismo della giunta regio
nale (pentapartito) 1 segnali, 
ncll uno e nel! altro caso, so
no assolutamente confortanti 
(per Berlusconi) 

La giunta comunale ha pre
so qualche giorno di tempo 
per «riflettere» In attesa di uno 
studio di «impatto amicntale», 
ad opera della stessa società 
Edilnord (sic') Come se -
denunciano i gruppi ambien
talisti - occorressero chissà 

quali approfondimenti per ve
rificare la dannosità di un in
sediamento cosi massiccio sul 
mare che «cancella» uno sla
gno e rade al suolo ettari ed 
ettari di vegetazione rispar
miati dal fuoco Le trattative 
sotterranee comunque devo
no essere già a buon punto se 
gli omissnn di Berlusconi pos
sono dichiarare soddisfatti 
che «l'amministrazione comu
nale è intenzionata ad acco
gliere la -nostra proposta» Sul 

'Ironie regionale la situazione 
è ancor più propizia Dopo 
l'approvazione quasi unanime 
della legge urbanistica (varata 
dalla precedente giunta di si
nistra bocciata dal governo, e 
riapprovala definitivamente 
dal Consiglio regionale, con 
qualche modifica, nello scor
so novembre) non c'è stata 
alcuna misura di attuazione 
concreta delle norme di tute
la «I vincoli - ricorda I archi
tetto Roberto Badas presiden
te della sezione sarda dell Isti
tuto nazionale di urbanistica -
hanno una durata limitata a 
due anni Se in quest'arco di 
tempo non saranno definiti i 

piani paesistici I aggressione 
del cemento potrà nprendere 
senza più argini E la minac
cia di quella città lineare di 70 
milioni di metri cubi di ce
mento disegnata" dai plani 
urbanistici dei comuni costieri 
e scongiurata per ora dalla 
legge regionale, diventerebbe 
realtà» L'allarme purtroppo, 
sembra tult altro che infonda
to La giunta regionale penta
partito non solo non ha anco
ra presentato alcun piano 
paesistico ma a quanto pare 
non ha neppure affidato i pro
getti «I precedenti gruppi di 
lavoro - sottolinea ancora l'ar
chitetto Badas - hanno dovu
to interrompere la redazione 
dei piani perché pnvi della 
cartografia necessaria E que
sta lacuna non e stata ancora 
colmata» Un'assenza di rego
le che fa il gioco (guarda ca
so) di Berlusconi e degli altri 
grandi costruttori da sempre 
ostili alle norme di tutela delle 
coste Sulla loro strada, con i 
gruppi ambientalisti, co solo 
il Pei che icn ha lanciato 1 al
larme «Subito i piani paesisti
ci altrimenti sarà il disastro» 

I gay a congresso a Bologna 

Aria nuova all'Est 
anche per gli omosessuali 
A Berlino h chiamano «schwule» A Praga li chia
mano «ì caldi». Loro la prendono con ironia, e in 
Germania il loro movimento si chiama appunto 
«schwule» Da ieri t rappresentanti degli omoses
suali dell'Est sono a Bologna, al congresso de II'Ar
ci-gay «Dopo le rivoluzioni dei mesi scorsi, tante 
cose sono cambiate Ma in Unione Sovietica esse
re gay è ancora reato» 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 
JENNER MELETTI 

eTeTsBOIOGNA «Caro Gorba-
ciov quella legge la devi cam
biare- «La lettera - spiega 
Franco Gnllini presidente del-
I Arci-gay - I abbiamo spedita 
tempo la al Cremlino ci e ar
mata la ricevuta di ritorno 
con tanto di timbro rosso Ma 
la legge non e stata cambia
ta» A Bologna in apertura del 
quarto congresso dell Arci
gay si sono trovati gji omoses
suali de paesi dell Est Primo 
impegno per tutu loro e bai 
tersi perche «il venlo dell Esl» 
porti «una rivoluzione nel co
stume» e faccia finire la re
pressione dell omosessualità 
• La situazione più pesante -
dice Franco Grillini - e in 
Unione Sovietica dove I arti 
colo 121 del codice penale 
punisce I omosessualità con 
otto anni di reclusione Anche 
in Romania prima della cadu
ta di Ceausescu non scherza
vano Pena di morte per i gay 
con una legge che Melava 
non riesco a capire con quali 
mezzi ancho i desideri omo
sessuali Oggi parliamo dei 
paesi dell Est, ma non dobbia
mo dimenticare paesi come il 

Kuwait o I Arabia Saudita do
ve il gay viene punito con la 
morte, con la possibilità di 
scelta Ira lapidazione, fucila
zione ccc • 

•A Berlino est - spiega Tho
mas Luck redattore di una ra 
dio privata - il cambiamento 
ha portato aria nuova anche 
per noi Ora e più facile orga
nizzarsi in gruppi e aprire lo
cali Ma già in passato tante 
sono state le iniziative Ci so
no oggi in Rdt 37 gruppi orga
nizzati di ga\ 21 dei quali so
no nati in collegamento stret
to con la Chiesa protestante 
Solo nel 1986 e nato il pnmo 
gruppo laico non collegato 
alla Chiesa Oggi noi ci battia
mo contro le leggi diciamo 
cosi borghesi che non rico
noscono ad esempio ad una 
coppia di omosessuali gli stes
si diritt di una coppia etero
sessuale» 

Subito dopo la rivoluzione 
popolare, in Ungheria e stato 
costitui'o un gruppo gay legal
mente riconosciuto dallo Sta
lo «I suoi operatori sono ass-
sunti d il ministero alla Sanità 

e sono impegnati nella lotta 
ali Aids» In Jugoslavia ( le in
formazioni arrivano sempre 
dall Arci gay) i gruppi sono 
legali in Slovenia illegali nella 
Serbia e nel Kosovo «Anche 
noi cecoslovacchi - racconta 
Jcrzy Kaczynski guida turisti
ca a Praga - abbiamo chiesto 
al ministero dell Interno di es
sere ufficialmente riconosciu
ti Per decenni il nostro grup
po Il Lamda è vissuto ma
scherato dietro la sigla di un 
ambulatorio di psicoterapia 
Dopo rivoluzione la parte più 
radicale del Lamda voleva in
viare una lettera ad Havcl per
che fossero riconosciuti i di
ritti dell SO per cento dei ceco
slovacchi latentemente omo
sessuali . Abbiamo deciso pe
rò una posizione più morbida 
Anche per noi i tempi sono 
cambiati Non ci sono più i 
controlli di polizia nei locali 
per gay (un bar ed una disco
teca più un bar misto al-
I hotel Europa in piazza Vcn 
ceslao) che pnma della nvol 
la erano frequentissimi» 

•In Polonia - spiega Pavel 
Dostalck - adesso e e più li 
berta ma per noi la situazione 
non e cambiala molto Luoghi 
di incontro continuano ad es
sere le strade le toilette i par
chi Non ci sono leggi contro 
di noi ma 6 la gente stessa la 
loro cultura che ci costringe 
quasi alla clandestinità 

Il congresso vero e proprio 
inizicrà oggi Domani per la 
prima volta una donna Ga
briella Bcrtozzo vena eletta 
segrctana dell Arci-gay 
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AVVISO 
richiesto dalla CONSOB al sensi di legga di avvenuta pubbUcaztona del prospetto informativo relativo a 

FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI SOCIALI E SOSTITUZIONE 
DEI CERTIFICATI IN CIRCOLAZIONE 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

DA L. 3.400 MILIARDI SINO A L. 4.670 MILIARDI 
SI rende noto che In esecuzione delle deliberazioni assunte In sede straordinaria dall Assemblea degli azionisti del 14 novem

bre 1969 viene dato corso 
al mutonamento delle azioni ordinarle • d) risparmio ee«tl*»jeTiiin«-apttalesocle«)d«L 
azione del valore nomlnaledl L. 2 000con due azioni di pari categoria del valore nominale di Ll.OOO<llreppeflo«eon\»ersior>e 
relattvoal prestito oli*llg^loiiartOv»nvettlb.leSIP7% 19BM993, emeeao Intona del la deUbefazlefleass««nb1eareS.11.l9B8, 
diverrà pari a due adonidi risparmio del valore nominale di U1 XI0Ops« ogni obbligazione pe«aaduta)i 
•rammento del capitate sodale da L 3.400 n»4llaf»aslr»al.«U7Dinlllaidt,«Mmesegu« 
a) da L 3*00 mmardtaL. 4 «50 miliardi 

L 340 miliardi in linea gratuita, mediante l'emissione din 340 milioni di azioni del valore nomlnaledlL 10OOciascuna, 
delle quali n ZzOmllioniordlnarteen 1z0rolllonidlrisparmlo,daassegnareegll Azionatine! rapportodl1nu«aazlc«««i 
ordinaria o di risparmio ogni 10 azioni possedute della stessa categoria dopo it frazionamento di cui sopra, 
L 910 miliardi a pagamento, mediante emissione di n 910 milioni di azioni ordinarle del valore nominale di L1000 eia-
scuna.daoflrlrelnopzloneaoliazlonlstlnel rapporto di lnuovaazloneogni4(ordinariee/odi risparmio) possedute dopo 
Il trazlonamentoedai possessori di obbligazioni convertibili SIP7% 1986-1993. nel rapporto di 1 azione ogni 2 obbliga
zioni possedute, il tutto al prezzo unitario di L1 300 (e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione), 

b) ulteriore aumento del capitale sociale da L. 4 690 sino a L 4 670 miliardi, e quindi per una quota massima di L 20miliardi, a 
pagamento, mediante emissione di n 20 milioni di azioni ordinarle del valore nominale di L1000 ciascuna, da riserverò in 
offerta al dipendenti della Società con contrattodi lavoro a tempo indeterminato in servizio ella data d'inizlodett esecuzio
ne dell'operazione, al prezzo unitario di L 1 300 (e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione) 

L'Assemblea ha Inoltre deliberato l'aumento del capitale sociale • con specifico riferimento alla quota massima di L 240 mi
liardi, costituita a servizio del predetto prestito obbligazionario convertibile SIP7'/o1966-1993-per un ulteriore Importo massimo di 
L.24mlllarai rappresentato da n 24mlllonldinuoveazionidlrlsparmiodelvalorenomlnaledlL1 OOOelascuna dotatedi godimen
to regolare (con conseguente nuova modifica del rapporto* cambio relattvoal predettoprestito, che diverrà pari a 22 nuove azioni 
di risparmio ogni 10 obbligazioni convertibili possedute) 

L'operazione di aumentodel capitale soclaleestataautorizzatadai Ministro delTe«*oroeladettberaéstata omologata dal Tri
bunale di Torino 

Il Consiglio di Ammlniatrazione.nellari unione del 30 gennaio 1990, mesee «Ione del mandatoeonterltogtl dalla citata Assem
blea, na stabilito quanto segue 

Tannini par resecuzione delle operazioni suddette: 
• frazlor»snientodetteazlonlofdlnarleadlnsparmto:dal i5tebrxak>alXapriiel990compreso,pressolaSocietàoleCasse 

Incaricate, successivamente solo presso la Società, 
• efMfclxtoòeldMttodlasftsonatJampwauirmtodln^ 

le Casse incaricate, successivamente solo presso la Società. 
• e-wrclzlodeldMttodlopzlonepe<aunientodlcapltalvdall^^ presso la Società ole 

Casse incsrlcate 
Godimento delle nuove azioni emlltende par raumanto di capitale-1 * gennaio 1990 

Le operazioni di frazionamento e di sottoscrizione delle nueve azioni potranno essere esercitate presso-
le sedi sociali di «Torino - ViaS Oalmazzon is 

• Roma - Via Flaminia n 189 
e, Inoltre, 

In Italia • presso le consuete Casse incaricale e la Monte Titoli Spa per tutoli dalla stessa amministrati, 
ali estero • presso filiali di Istituii autorizzati 
L esercizio dei diritti di assegnazione e di opzione dovrà avvenire previa compilazione e sottoscrizione dell apposita scheda a 

disposizione presso la Società o le Casse incaricate, umiliando 
per le azioni ordinarlee di risparmio i diritti connessi ai nuovi certificati azionari del valore nominale di lire 1000(godimento 1 * 
gennaio 1989) 
per le obbligazioni convertibili SIP 7% 1986-1993 I tagliandi A dei relativi certificati 

Il pagamento delle azioni dovrà essere effettuato in unica soluzione, ali atto delia sottoscrizione, versando L 4 300 per ogni 
azione sottoscritta 

idi'iitldiopzIonenonesercitatinelpe'lodosopraindicatosarannooffertiInBorsaaisensldell art 2441 3*comma,codleeei-
vile 

L'integrale sottoscrizione delle azioni a pagamentoolferte agli azionisti ed al possessori di obbligazioni convertlbiliè garanti
ta da Mediobanca 

Per le nuove azioni ordinane e di risparmio rivenienti dall operazione* aumento del capitale e aventi godimento 1 * gennaio 
1990 è stala richiesta la quotazione con linea separata presso tutte le Borse Valori italiane 

InaccordoconilComitatoDirettivodegii AgentidiCambiodellaBorsaValondiTonno sièstabilltochelaliquidazlonedelme-
sedllebbraio1990'saràelfetiuataeon certificati vecchi (rappresentativi di azioni da nominali L2000ciaseuna), mentre dallallqut-
dazione del mese di marzo 1990 saranno utilizzabili solamente I nuovi certificati (rappresentativi di azioni da nominali 
L. 1 000 ciascuna) quotati ex assegnazione gratuita ed ex opzione 

Il Presidente 
Michele Giannotta 

AVVERTENZE 
Prospetto Informativo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB In 
data 8 febbraio 1990 al n. 1477 
Il suddetto prospetto Informativo ò disponibile, con obbligo di consegna, ovvero 
di estrazione di copia, a chiunque ne faccia richiesta senza onere per II 
richiedente, presso: 
a) la sede sociale dell'emittente* 
b) I Comitati direttivi degli Agenti di cambio e le Commissioni per il listino di 

tutte le Borse Valori; 
c i Ifi Cflfiso incflaflcsto 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non comporta alcun 
giudizio delta CONSOB sull'opportunità dell'Investimento proposto e sul merito 
del dati e delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità del dati e delle notizie contenuti 
nel prospetto Informativo appartiene in via esclusiva alla Società emittente, che 
ne è II redattore. La stessa Società emittente si assume altresì la responsabilità 
In ordine ad ogni altro dato e notizia che fosse tenuta a conoscere e verificare. 
Gruppo IBI STET ^ ^ 

8 l'Unità 
Sabato 
IO febbraio 1990 


